
BUON AVVIO DEL 2008 Andare a fare la

spesa con 5 miliardi di euro in tasca non è

esattamente alla portata di tutti, anche nel

mondo della finanza. Eppure è quanto ritiene

di poter fare la princi-

pale azienda assicu-

rativa del paese, Ge-

nerali, le cui trascor-

sedifficoltàappaionoormai lonta-
nissime sebbene si stia parlando
di pochi anni fa.
«Siamo sempre interessati a valu-
tareeventualioperazionidiacqui-
sizione»,hadichiaratoieri l’ammi-
nistratore delegato del gruppo
GiovanniPerissinottonelcorsodi
un incontro con la stampa, preci-
sando che però al momento non
c’è nulla in vista.
«Il nostro potenziale è di 2,3 mi-
liardi di capitale in eccesso - ha
precisato -, più la capacità di fare
prestiti, strumenti ibridioaltrefor-

me di finanziamento che potreb-
bero portarci a una cifra di 4,5-5
miliardi di euro».
In passato Generali aveva parlato
dipossibili acquisizionimiratene-
gli Stati Uniti proprio per sfruttare
le competenze maggiori presenti
in quel mercato nell’offerta di ser-
vizi per la terza età, sui quali il
gruppohaannunciato, sempre ie-
ri, una nuova strategia.
Alla luce delle nuove iniziative è
stato così chiesto a Perissinotto se
l’ipotesi di acquisizioni negli Usa
siano tramontate: «In questo mo-
mento non vediamo target dispo-
nibili», ha risposto l’amministra-
tore delegato. Attualmente non ci
sonotarget disponibili, e così non
potevamoaspettareoltreperparti-
re con una offerta sulla terza età».
L’iniziativa si chiama
“Vivifuturo”, ed il nuovo pro-

grammadedicatoalla terzaetàdal
quale la compagnia si attende 4,3
miliardi di premi in tre anni. Si
tratta, come ha spiegato Perissi-
notto «di una una soluzione che
propone un’offerta integrata e al-
tamente flessibile per la gestione
dei risparmi e la protezione della
salute,rivoltaachihapiùdi50an-
ni».
Dallanuova iniziativa il Leone tri-
estino si attende target molto am-
biziosi. «Puntiamo a raggiungere
in tre anni circa 4,3 miliardi di
nuovi premi, di cui 3,5 miliardi di
premi Vita e 800 milioni di premi
Salute. Il 40% dei premi verrà dal-
l’Italia, il 35% dalla Francia e il
25% dalla Germania».
L’amministratore delegato ha an-
che fatto il punto su questo avvio
del 2008: «Stiamo andando bene,
continuiamo a svilupparci bene
secondo le attese e i piani. Per
quanto riguarda l’Italia si muove
beneil settoreDannimanonl’Au-
to, dove l’andamento è stagnante
e difatti le tariffe sono scese. Nel
Vita va molto bene la parte della
previdenza e delle polizze indivi-
duali».
Infine, Perissinotto non è voluto
entrare nel merito della querelle
avviata dal fondo Algebris riguar-

do all’ammissibilità della lista per
il rinnovo del collegio sindacale
del Leone presentata da Edizione
Holding (Benetton), limitandosi

ad affermare che non è chiaro a
quale Autorità, Consob o altre,
spetti ladecisionesull’ammissibili-
tà o meno di tale lista.

■ PerTelecomloscenarioidea-
lesarebbe,dopoaver riacquista-
tovalore, fondersi conTelefoni-
ca. Lo dichiara Marco Fossati,
numero uno di Findim, in
un’intervista a Bloomberg. «Io
spero in due o tre anni il valore
di Telecom sia molto più alto -
dice Fossati azionista con il
4,45% del gruppo telefonico -
Lo scenario ideale per Telecom
sarebbe realizzare una fusione
conscambioazionarioconTele-
fonica». Fossati conferma l’in-
tenzione di essere un azionista
di medio lungo periodo, di vo-
ler conservare la sua quota per
dueo treannie di nonavere in-
tenzionedi incrementare lapar-
tecipazione. «Non siamo soci
ostili. Ilnostroobiettivoèaccre-
scere ilvaloredella società»,ma
«c’è un rischio di scalata». «Ci
sonotre,quattroplayer interna-
zionalichepotrebberoessere in-
teressati a Telecom e a questi li-
velli potrebbe essere un ri-
schio». Secondo Fossati Tele-
comdovrebbestringerepartner-
ship ed aggiungere contenuti
per iclientidellatelefoniamobi-
le, Internet e televisione parlan-
do «con Mediaset, Murdoch o
altri a seconda dei piani del ma-
nagement». Intanto Berardino
Libonati è il nuovo presidente
di Telecom Italia Media. Lo ha
nominato l’assemblea dei soci
che ha approvato il bilancio
2007 chiuso con una perdita di
88,1 milioni di euro e ricavi per
263,1 milioni. Nel cda rinnova-
to siedono Giovanni Stella, An-
tonio Campo Dall’Orto, Enrico
Parazzinie i consiglieri indipen-
denti Adriano De Maio, Candi-
doFois,LorenzoCorgoni,Gian-
francoNegriClementi,Alessan-
dro Ovi, Sergio Ristuccia, Fabio
RoversiMonaco,GiovanniSab-
batucci e Mario Zanone Poma.

■ Scioperodiottooreannuncia-
toperoggidaFiom,Fim,Uilm,Fi-
smic e Slai Cobas alla Fiat auto di
Pomigliano d'Arco (Napoli), per
protestare contro il piano Mar-
chionne.
Ieri si sono svolte assemblee da-
vanti ai cancelli dello stabilimen-
to durante le quali i delegati sin-
dacali hanno spiegato le ragioni
della protesta. «Il piano Mar-
chionne - ha sottolineato Luigi
Aprea, rsu dello Slai Cobas - sta
portando al voluto sfascio pro-
duttivoeoccupazionaledella fab-
brica con migliaia di vetture che
siaccatastanodifettateneipiazza-
li. La costituzione del cosiddetto
polo logistico, che non serve a
nulla tranne che a sbattere fuori i
lavoratori, è la logica delle liste di
proscrizionee dei reparti confino
con cui la Fiat punta a scaricare
sulla pelle dei lavoratori le scelte
aziendali di ridimensionamento
produttivo e occupazionale. Lo
sciopero di domani è non solo
contro i reparti confino, ma an-
che contro l'interezza del piano
Marchionne».
Altro punto caldo del gruppo
Fiat sono le Meccaniche di Mira-
fiori. Oggi i lavoratori scioperano
per un’ora, al cambio turno. Sarà
organizzato un presidio davanti
alla porta 20, in corso Settembri-
ni. Lo ha deciso la Fiom che, con
questainiziativa,vuole«protesta-
re contro il licenziamento di un
lavoratore, avvenuto pochi gior-
ni faperunprovvedimentodisci-
plinare,edenunciareunclimain-
ternoalla fabbrica, incui si conti-
nua a drammatizzare i rapporti
con i lavoratori». «Se l'azienda
pensa di acquisire consenso con
questimetodi - commenta Vitto-
rio De Martino della Fiom-Cgil -
sbaglia, non è così che si può ge-
stire una fabbrica che avrebbe in-
vece di bisogno di serenità».

Lo storico gruppo di gelati Sammontana punta a
Granmilano, controllatadi Barillachepossiede i marchiSan-
son (gelati) e Tre Marie (panettoni). Dall’operazione Barilla,
che in questi giorni ha avviato ufficialmente la vendita con
l’advisor Goldman Sachs, vuole incassare 200-230 milioni.
Sammontana è invece assistita da Mediobanca (che non ha
commentato lanotizia). Tra i soggetti interessati a Granmila-
no c’è anche il fondo di private equity Oaktree.
La vendita di Granmilano, che vanta un fatturato di circa
150 milioni di euro, rientra nella politica di dismissioni del
gruppo Barilla, che ha anche avviato la cessione della catena
retail delle panetterie Kamps. Granmilano, cui fanno capo
due marchi storici come i gelati Sanson e i panettoni Tre Ma-
rie, era già stata vicina alla vendita un anno e mezzo fa, ma
l’operazioneera stataaccantonata.OltreaSammontanaè in-
teressato al dossier anche il fondo di private equity Oaktree,
che ha in portafoglio i gelati Roncadin e, con l’acquisizione
di Granmilano, consoliderebbe la posizione sul mercato ali-
mentare italiano.

Generali: pronti
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